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'Ca’del Bosco e RufBno
i m iwrl / a

vini da esportazione
di GIANLUIGI GOI

Sono stati aperti ieri nel par­
co delle esposizioni di Bor­
deaux, riconosciuta e prestigio­
sa capitale del vino francese, e 
città bellissima che sa letteral­
mente di vino nell’accezione no­
bile del termine, i saloni specia­
lizzati Vinitech e Vinexpo. Il pri­
mo, sul tipo del Simei milanese, 
presenta le macchine e i pro­
dotti per l’enologia e la cantina 
in generale: dalle attrezzature 
per il ricevimento e la prima la­
vorazione delle uve agli impian­
ti più moderni per la fermenta­
zione a temperatura controlla- 
% dalle macchine imbottiglia­

trici ai coadiuvanti enologici. E 
proprio in questo settore è pre­
sente l’AEB spa che oramai da 
qualche tempo opera in Francia 
con l’affiliata AEB France.

L’altro salone, il Vinexpo, al 
pari del Vinitaly, è riservato in­
vece solo al vino. Sapendo però 
che qui a Bordeaux non si va 
per vendere in Francia ma per 
immetterlo nel circuito com­
merciale intemazionale. Mani­
festazioni entrambe a cadenza 
biennale (quella di quest’anno è 
la quinta edizione, risalendo la 
prima al 1981) sono entrambe, 
soprattutto Vinexpo, in fase di 
netta ascesa e crescente impor­
tanza intemazionali.

A Vinexpo - superfic ie  di 
28.000 m e triq u ad ra ti, c irca 
1.500 espositori da tutto il mon­
do ( e sono presenti tutti i gran­
di nomi), 38.000 visitatori nell’ 
ultima edizione - la presenza 
italiana è quest’anno molto su­
periore rispetto al passato e all’ 
insegna della qualità e del pre­
stigio. La partecipazione bre­
sciana è numericamente scarsa,

Maurizio Zanella

ma di sicuro peso: di rilievo la 
presenza della Chianti Ruffino 
dei Folonari (attiva sul mercato 
francese da molti anni con la 
controllata Ruffino France) che 
rimorchia le associate Premio­
vini di Brescia e l’azienda agri­
cola Monte Rossa di. Bomato, 
alla quale vanno aggiunte la Ca­
sa vinicola Barbi (sede a Bre­
scia, vigneti importanti a Orvie­
to: azienda significativa che si fa 
conoscere poco), i fratelli Zena- 
to di Peschiera presenti con i vi­
ni gardesani e quell’autentica 
stella del firmamento vinicolo 
intemazionale che è la Ca’ del 
Bosco di Erbusco (di Maurizio 
Zanella) con i suoi spumanti e i 
vini tranquilli. La Ruffino è inol­
tre presente nel novero delle di­
ciannove case vinicole sponso­
rizzatrici del ristorante «Italie* 
Grande Carte», definito risto 
rante d’immagine, perchè desti 
nato a tenere alto l’onore dell 
Italia gastronomica.


